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Diritto d’autore: una buona legge con qualche neo

Con la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del 4 settembre scorso, della Legge 18 agosto 2000, n° 248, relativa alle “Nuove norme di tutela del diritto d’autore”, meglio conosciuta come “legge antipirateria”, acquista piena efficacia questo importante strumento normativo, che introduce finalmente un sistema sanzionatorio e penale adeguato e compatibile con gli altri Paesi comunitari e che si prefigge un forte ridimensionamento del mercato del falso.

Le associazioni presenti nel Forum dello Spettacolo, già a fine luglio, avevano espresso un forte apprezzamento della nuova legge, tuttavia, Fismed e Anvi, le associazioni che organizzano i commercianti di dischi e di videonoleggio, pur confermando la positività dei contenuti della inedita normativa, hanno espresso preoccupazione rispetto ai contenuti dell’art. 8, poiché con l’integrazione dell’art. 75 bis nel Testo Unico di Pubblica Sicurezza, si reintroduce la “presa d’atto” (obbligo annuale per tutti gli esercenti che commerciano dischi e videocassette di comunicare alle questure la propria esistenza da iscrivere in un’apposito registro), che queste due categorie erano riuscite a far abrogare nel dicembre 1994 dopo una lunga e faticosa battaglia.

Permangono, inoltre, delle riserve anche rispetto alla possibilità che questa nuova legge, pur non volendolo, rischia di riproporre nuovamente l’attività di noleggio di supporti musicali.

Naturalmente sia il Forum che i gruppi dirigenti di queste due associazioni, hanno già avviato una serie di contatti sia verso il Parlamento che i ministeri interessati, al fine di ottenere dei chiarimenti di merito che permettano di apportare alcuni correttivi, oltre a stabilire una attenuazione degli obblighi burocratici ed economici per le categorie interessate.

I punti qualificanti della nuova legge sul diritto d’autore

Il provvedimento presenta due aspetti principali:

1. l'individuazione di nuove forme di utilizzazione di opere tutelate del diritto d'autore, per esempio la diffusione via satellite, pay tv, fotocopiatura di libri etc.

2. nuove misure di contrasto contro la pirateria e la contraffazione.

Di queste ultime si evidenziano i punti principali:

· Processi: speditezza ed efficacia nei sequestri e confische. Introduzione del pentitismo in questo settore: chi denuncia o fornisce informazioni avrà sconti di pena da un terzo alla metà.

· Sanzioni penali: maggiore gradualità e complessivo inasprimento delle pene. Le pene, cioè, saranno commisurate ed adeguate al tipo di illecito con un generale inasprimento. La reclusione andrà da 6 mesi a 3 anni, le multe da 5 a 30 milioni. Nei casi di imprenditorialità criminale la reclusione è da un anno a 4 anni. Ulteriori inasprimenti sono previsti nel caso di ripetizione del reato.

· Sanzioni amministrative: trattandosi anche di un reato economico è prevista una serie numerosa e nutrita di sanzioni amministrative che colpiscono direttamente l'interesse economico dei colpevoli. Può essere sospesa o revocata la licenza commerciale o l'abilitazione professionale, sono, inoltre, previste sanzioni pari al doppio del prezzo di mercato del materiale contraffatto.

· Viene introdotta una sanzione pecuniaria anche a carico dell'acquirente del prodotto pirata: 300mila lire di multa, confisca del materiale e pubblicazione del provvedimento su un quotidiano nazionale.

· Una parte dell'importo ricavato da tutte le sanzioni pecuniarie è destinata a campagne informative per i cittadini ed al potenziamento della lotta antipirateria. Un'altra parte sarà invece riversata all'ENAP ( Ente Nazionale di previdenza ed assistenza pittori, scultori, musicisti, scrittori e autori drammatici).

· Con questa legge è istituito, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, il Comitato per la tutela della Proprietà Intellettuale.

E' presieduto dal Sottosegretario con delega all'Editoria ed è composto da quattro esperti nominati dal Presidente del Consiglio. L'incarico ha durata biennale ed è rinnovabile solo per una volta. Il Comitato è organo di consulenza tecnica e di impulso per il contrasto alle attività illecite e lesive della proprietà intellettuale.

· Il ruolo della SIAE nella lotta alla pirateria, in tutte le sue forme, viene confermato ed ampliato. Alla SIAE viene affidata la vigilanza diretta sull'attività di riproduzione e duplicazione, vendita e messa in commercio di qualsiasi supporto, sulla diffusione radiotelevisiva delle opere tutelate, sulla proiezione in sale cinematografiche, sui centri di riproduzione delle fotocopie.

· La SIAE si coordina, nell'ambito delle rispettive competenze - quindi nel caso di diffusione radiotelevisiva - con l'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni.

· Il bollino diventa segno distintivo dell'opera dell'ingegno e viene disciplinato in tutti i suoi aspetti. In particolare vengono specificati i supporti sui quali deve essere apposto: supporti fonografici (CD, musicassette, DVD), videografici (videocassette), supporti contenenti programmi per elaboratore ( software e banche dati). Vengono precisate le modalità per il rilascio, i tempi, le caratteristiche e la collocazione sui supporti; sono precisate le caratteristiche identificative dell'opera: titolo, nome dell'autore, tipo di commercializzazione.

· Fotocopie. La Legge adegua in maniera chiara la normativa italiana ai principali paesi europei per ciò che riguarda la tutela delle opere fotocopiate. Sono i centri copia a dover corrispondere un compenso agli autori e agli editori per le opere fotocopiate, secondo modalità e quantificazioni che saranno definite in base ad accordi con tutte le associazioni delle categorie interessate. La SIAE è incaricata di riscuotere tali diritti e ripartirli agli autori ed editori.

· Per le biblioteche pubbliche è previsto un particolare regime di semplificazione.

La Fismed scrive a BMG e Fimi per contestare la promozione “Dischi d’oro”

Norina Vieri e Roberto Pietrangeli, rispettivamente Presidente e Segretario della Fismed-Confesercenti, dopo l’incontro svoltosi a Firenze il 7 settembre u.s., dal quale sono emerse delle critiche degli esercenti verso l’iniziativa “Dischi d’oro” decisa dalla BMG, hanno scritto una lettera al Dott. Franco Reali, nel quale mettono in evidenza l’inopportunità di lanciare questa campagna contestualmente a quella denominata “Dritto al cuore” con “Sorrisi e Canzoni TV”, che offre sostanzialmente gli stessi prodotti musicali, ma ad un prezzo decisamente inferiore (9.900 lire contro un prezzo di 14.900 lire “consigliato” ai negozianti). Di seguito riportiamo il testo integrale della lettera.

“Egregio Dott. Reali,

nello scorso mese di luglio la Vostra azienda ha presentato ai negozianti di dischi, nostri associati, una promozione da Voi denominata “Dischi d’Oro”, che comprendeva una serie di titoli di cantautori italiani, ad un prezzo al pubblico di 14.900.

Gran parte degli esercenti hanno positivamente accolto questa promozione, poiché la stessa andava nella direzione auspicata da tempo dalla categoria, che si prefiggeva di rilanciare il mercato discografico come auspicato, anche nel suo intervento, in occasione del convegno svoltosi a Torino lo scorso anno, ed anche perché ripercorre una valida esperienza in atto nei mercati USA e del Regno Unito dove un CD, dopo un breve periodo al top price, viene proposto ad un prezzo decisamente più basso.

Con nostra grande sorpresa e rammarico il 29 agosto u.s. abbiamo, invece, visto che una iniziativa sostanzialmente analoga promossa dalla BMG, denominata “Dritto al cuore”, è apparsa sul n° 36 di “Sorrisi & Canzoni TV” proponendo gli stessi prodotti musicali, con l’aggravante del prezzo al pubblico ribassato a 9.900 lire e dove si promette, gratuitamente, anche un raccoglitore per contenere le prossime uscite. Come se ciò non bastasse, si annuncia anche un inserto di otto pagine con test e guida all’ascolto.

Il risultato di questa scelta avrà come unico risultato l’acquisto, da parte del commerciante, del medesimo CD dalla BMG, con uno sconto medio del 10%, pagando il CD circa 11.000 lire (IVA compresa) contro le 9.900 lire del prezzo che il cliente paga acquistandolo in edicola.

Come Fismed-Confesercenti, avevamo percepito che, nelle intenzioni della Vostra azienda e delle altre Major, ci fosse l’intenzione di sostenere i negozi specializzati, perché sono loro che con la loro professionalità e competenza promuovono poi le uscite dei nuovi artisti, garantendo al sistema discografico un riferimento commerciale qualificato anche e soprattutto sul versante imprenditoriale e culturale.

Ad avviso della scrivente Federazione, in questa Vostra iniziativa ricorrono i presupposti per una possibile denuncia all’Antitrust per concorrenza sleale, con richiesta dei relativi danni economici arrecati agli esercenti che in buona fede hanno accettato la Vostra promozione,

Questo ultimo atto mette in evidenza che la sordità e il mancato dialogo, con le legittime rappresentanze degli interessi della categoria, produce “black out” conoscitivi e incomprensioni che inevitabilmente costringono le stesse ad assumere iniziative sindacali di denuncia sia nei confronti di Governo e Parlamento, che dell’Autorità preposta alla tutela della concorrenza nel mercato.

Confermando la nostra disponibilità per un incontro che serva a superare l’attuale stato di insofferenza e contestazione della categoria, Le porgiamo distinti saluti.”
Usa, le major del disco
sotto accusa per accordi di cartello sui prezzi dei cd

Fanno cartello per bloccare i prezzi: da quest’accusa le cinque più grandi società discografiche del mondo si dovranno presto difendere alla corte distrettuale di New York. Giganti del calibro di Sony Music Entertainement, Seagram Universal Music Group, Bertelsmann Music Group, Emi e Time Warner, sono accusate da ben ventotto stati della federazione di aver obbligato innumerevoli milioni di clienti a pagare per i dischi prezzi ben superiori al normale andamento di mercato.

Al centro della controversia c’è il cosiddetto sistema del “Minimum Advertising Pricing”, una sorta di patto tra negoziante e case discografiche che si impegnano a sostenere le spese pubblicitarie di quei negozi i cui proprietari non fanno scendere i prezzi dei compact disc sotto una certa soglia. Le major discografiche hanno già ribattuto alle accuse riportate dalla Cnn, sostenendo che questa strategia non ha mai prodotto profitti.

Eppure le stesse case discografiche erano state prima indagate e poi multate per circa 8 miliardi in Italia nel 96 dal Garante per l’Antitrust che all’epoca era Giuliano Amato. L’accusa mossa a Bmg, Wea, Sony, Emi e Polygram era identica a quella sollevata dagli americani: un accordo di cartello per controllare il prezzo dei cd.

A Roma Polizia e Vigili Urbani assestano un duro colpo all’abusivismo

Sequestrati oltre tremila oggetti (videocassette, compact-disc, occhiali e abbigliamento), 15 le persone denunciate. Le indagini puntano ora a chi sfrutta i clandestini senza lavoro

Pugno di ferro contro l’abusivismo commerciale. Un nuovo repulisti di ambulanti e della loro mercanzia è stato completato su disposizione del questore Arnaldo La Barbera, nelle scorse settimane, nei quartieri della capitale più bersagliati dal fenomeno.

Novantadue stranieri, tutti nordafricani, identificati, quindici denunce a piede libero per commercio abusivo, cinque venditori ambulanti colpiti da sanzioni amministrative, sette extracomunitari, sprovvisti del permesso di soggiorno, accompagnati all’ufficio stranieri per le procedure di espatrio, 3.300 oggetti sequestrati tra compact disk, videocassette, audiocassette, occhiali, borse e capi d’abbigliamento.

Questo il bilancio finale della capillare operazione, la seconda nel giro di due mesi, che si è concentrata nei quartieri Tuscolano, Esquilino, Appio Nuovo, San Giovanni, Aurelio, San Paolo, Trastevere e Celio. Un duro colpo all’abusivismo commerciale dunque, che ha visto impegnati numerosi agenti di polizia e vigili urbani. In passato erano state setacciate soprattutto le strade del Centro dove la vendita di false griffe è quasi una tradizione.

Dopo le polemiche piovute da più parti - dagli appelli del primo cittadino Francesco Rutelli rivolti alle forze dell’ordine per il contrasto del fenomeno alle varie sommosse di commercianti, soprattutto del centro storico, che pubblicamente hanno chiesto un intervento di repressione - i risultati cominciano a farsi sentire. E si vedono a colpo d’occhio: basta passeggiare per la stazione Termini o lungo il viale dell’Università o, ancora, per le vie di Trastevere per notare che le strade non sono più coperte dagli interminabili tappeti di occhiali, cassette e compact disk. Inutili le fughe frettolose di marocchini e algerini che, alla vista delle divise, infilavano alla rinfusa gli oggetti nelle borse per poi disperdersi per le strade: gli agenti sono riusciti nel migliore dei modi e senza episodi violenti (come è avvenuto in passato tra venditori ambulanti e vigili urbani all’Eur e a Prati) a bloccare gli ambulanti. Nessuno ha opposto resistenza. Ma i blitz nelle strade di Roma, anche se rassicurano i commercianti sono soltanto il primo passo per contrastare la vendita abusiva che affonda le sue radici in un organizzazione molto più potente. Una mafia che sfrutta gli stranieri che cercano, come possono, di sbarcare il lunario. Lo stesso Sindaco Rutelli lo aveva detto fin dall’inizio: “Aspettiamo risultati concreti contro la malavita che sfrutta gli stranieri”. Il rischio è quello di fermarsi all’ultimo anello della catena: i disperati che si possono reclutare a centinaia e che rischiano, privati del lavoro, di andare a ingrossare le fila della microcriminalità.

A gestire l’intero traffico della contraffazione di compact disk, di videocassette e di quant’altro si possa vendere per vie illegali, infatti, sarebbe un giro malavitoso a cui le forze dell’ordine stanno cercando di arrivare. Un business da centinaia di miliardi. (Il Messaggero)

Maxi-multa da 236 miliardi per Mp3.com musica on line
Multa miliardaria per Mp3.com, il sito Internet preferito dagli amanti della musica. Secondo un giudice federale, Mp3.com ha deliberatamente violato i diritti d'autore dei produttori musicali copiando dischi e diffondendo le canzoni in rete. I gestori del sito sono stati condannati a pagare 118 milioni di dollari, circa 236 miliardi di lire, all'Universal Music Group, la più grande azienda discografica del mondo, che aveva chiesto un risarcimento di 450 milioni di dollari.

Musica gratis,

chiusi 25 siti Internet

Avevano nomi accattivanti tipo “danceuniverse”, djparade”, “danceitalia”, dancehits” ed erano di fatto delle discoteche virtuali dalle quali era possibile scaricare, in formato mp3 gli ultimi successi pop dance.

Veri e propri archivi per patiti della discoteca, ma senz’alcuna autorizzazione da parte delle case discografiche e dagli artisti che stavano subendo gravi danni. Ma la Federazione contro la pirateria musicale (FPM), in cooperazione con diversi service provider italiani ed internazionali ha monitorato i siti pirata e nei giorni scorsi e partito il blitz che ha permesso di rimuoverne 25 collocati in Italia e all’estero.

Dall’inizio dell’anno sono oltre 300 i siti abusivi rimossi dal web su iniziativa della Fpm, per un totale di circa 8 mila brani pirata disponibili in rete.

Il governo tedesco finanzierà i diritti d'autore tassando i computer
La Germania va in controtendenza rispetto agli altri Paesi europei: ha intenzione di aumentare le tasse su computer, telecomunicazioni e prodotti Internet. Le nuove tasse, secondo quanto ha scritto il Berliner Zeitung, servirebbero a garantire un'adeguata ricompensa agli autori di prodotti culturali disponibili sulla rete: una sorta di diritto d'autore. Una simile tassazione è stata già applicata in Germania alle apparecchiature che copiano come scanner, fotocopiatrici e fax, proporzionalmente alla potenza dei congegni. I produttori di prodotti hi-tech sostengono tuttavia che un aumento delle tasse farebbe lievitare i prezzi di almeno il 30%.

La spesa sugli intrattenimenti degli italiani per l’anno 1999
Videogame, passione da boom. Raddoppia la spesa per giochi da computer. Trionfano i concerti.

Crolla il cinema, esplodono i concerti di musica leggera, mentre i videogiochi registrano un boom clamoroso.

Questo il panorama offerto dalla Siae che ha reso pubblico il bilancio 1999 sui soldi spesi dagli italiani per tempo libero e spettacoli. La spesa complessiva è aumentata del 4,7 per cento, per un totale di 5 mila 481 miliardi, con un incremento che ha toccato quasi tutti i settori, al di fuori del cinema, dove gli incassi sono scesi del 9,6 per cento, malgrado i biglietti siano cresciuti del 3,6 per cento e le giornale di spettacolo siano aumentate del 9 per cento.

Cantanti e complessi musicali hanno fatto l’en plein, incassando 201 miliardi con una crescita del 23,6 per cento rispetto al 1998, nonostante il prezzo medio dei biglietti sia sceso dell’1,5, così come il numero degli spettacoli passati da 16.710 a 14.870.

Ma il vero boom è appannaggio dei videogiochi che hanno registrato un aumento della spesa del 44,5 percento. Mentre l’Istat ci informa che sono il passatempo preferito di 6 ragazzi su 10, tra gli 11 e i tredici anni.

Tra le attività sportive, il calcio continua a dominare la scena con un bilancio di 479 miliardi spesi, con una crescita del 3 per cento dovuto all’aumento dei biglietti.

In calo invece bowling, poco giocato in Italia, ballo e biliardo. Più incassi, ma meno biglietti venduti per teatro, lirica e balletto, aumento minimo degli ingressi per i concerti di musica classica. Si spendono più soldi però - pari al 35,4 per cento - per operette, marionette e incontri culturali, grazie anche a un notevole aumento medio del prezzo del biglietto, con un più 32,3 percento.

